
	
  

Giovanni Giulio Valtolina 
Università Cattolica del Sacro Cuore 

Fondazione Ismu  
30 maggio 2017 

 



Per quanto concerne i moderatori, relatori, formatori, tutor, docenti è richiesta dall’Accordo Stato-Regioni apposita dichiarazione esplicita dell’interessato, di 
trasparenza delle fonti di finanziamento e dei rapporti con soggetti portatori di interessi commerciali relativi agli ultimi due anni, esclusivamente nel caso in cui si 

configuri un eventuale conflitto interesse. La documentazione deve essere disponibile presso il Provider e conservata per almeno 5 anni. 
. 
 

Dichiarazione sul Conflitto di Interessi  
 
 

Il sottoscritto Giovanni Giulio Valtolina in qualità di: 
 
 

□ responsabile scientifico   □ moderatore   □ docente   X relatore   □ tutor  
 
 

dell’evento  “73° Congresso Italiano di Pediatria – I bambini crescono” 
 

ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 18,19 dell’Accordo Stato-Regione del 19 aprile 2012,  
da tenersi per conto di SIP n. 1172 

 
Dichiara 

che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti anche di finanziamento con soggetti portatori di interessi 
commerciali in campo sanitario 

 
χ che negli ultimi due anni ha avuto rapporti anche di finanziamento con soggetti portatori di interessi commerciali in campo 

sanitario (indicare quali): 
 

___________________________                                                                            ___________________________ 
___________________________                                                                            ___________________________ 
___________________________                                                                            ___________________________ 
___________________________                                                                            ___________________________ 

 
 
 



    

  

Il problema della definizione 

• Matrimonio combinato  

• Matrimonio forzato 

Ø Forced Marriages in Council of Europe Member States, 
Strasburgo, 2005; 

Ø Risoluzione del Parlamento Europeo sull’Immigrazione 
femminile, 2006/2010 (art. 11) 



Matrimonio combinato 
Dotato di senso e significato nella cultura d’origine 

 
 

 

Migrazione 
 
 

 

Matrimonio forzato  
Per le seconde generazioni: perdita di senso e significato  

fuori dalla cultura d’origine 
 



Infanzia 
Pratiche occidentali di socializzazione:  

giocattoli, abbigliamento, amicizie  
 
 
 
 

Pubertà  
Divieto di indossare un abbigliamento non conforme alla 

tradizione; divieto di truccarsi; divieto di frequentare 
maschi; possibilità di avere solo amicizie femminili e 

solo all’interno del proprio gruppo etnico 



•  I matrimoni forzati sono definiti quei matrimoni in cui 
manca il libero consenso di uno dei due coniugi 

•  Sono sanzionati da: 
  - Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1962) 
  - Convenzione per l’eliminazione di tutte le forme di   

    discriminazione contro le donne (CEDAW) 
  - Convenzione di Istanbul (ratificata dall’Italia a  

    settembre 2012) 
•  Nella 2013 il governo italiano ha risposto all’ONU che il 

fenomeno dei MF “non riguarda l’Italia e che i casi sono 
rarissimi” 



I DATI 
•  Una stima di 2.000 casi all’anno in Italia viene attribuita 

dall’Osservatorio nazionale sull’infanzia e l’adolescenza 
nel 2014; 

•  Le comunità maggiormente a rischio sono quelle 
marocchine, albanesi, bengalesi, pakistane, indiane, 
senegalesi, ghanesi, nigeriane e egiziane.	
  

•  Forzatura avviene attraverso il ricatto emotivo oppure 
attraverso il trasferimento coatto nel paese d’origine 
(1:21) 



IL CONTESTO EUROPEO 
•  Gran Bretagna: leggi di contrasto e programmi 

specifici di intervento (Forced Marriage Unit); circa 
400 casi durante le vacanze estive e circa 1500 
all’anno 

•  Danimarca: programmi scolastici a supporto 
dell’integrazione (amore, sessualità, onore) 

•  Francia: leggi di contrasto perché tutte le figlie di 
famiglie immigrate sono considerate a rischio  



CAUSE DEL MATRIMONIO FORZATO 

• Difesa dell’onore familiare (honour-related 
violence) 

• Povertà (consenso della donna) 

• Violenza intra-familiare (consenso della 
donna) 



CONSEGUENZE PSICHICHE DEL 
MATRIMONIO FORZATO 

• Alto tasso di suicidi o comportamenti suicidari  
• Stati depressivi di natura psicotica 
• Eating disorders e auto-mutilazione  
• Psicosi (stati catatonici, estraniamento) 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


